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Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento presentato da Cristina Gutiérrez-Cortines

Emendamento 21
Considerando 5

(5) Il Libro verde della Commissione 
intitolato “Verso una strategia europea di 
sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico” sottolinea il contributo che 
l’energia nucleare può apportare ai fini della 
riduzione delle emissioni dei gas ad effetto 
serra e di una minor dipendenza dell’Europa 
dalle importazioni di energia.

(5) Il Libro verde della Commissione 
intitolato “Verso una strategia europea di 
sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico” sottolinea il contributo che 
l’energia nucleare può apportare ai fini della 
riduzione delle emissioni dei gas ad effetto 
serra e di una minor dipendenza dell’Europa 
dalle importazioni di energia. La 
conseguente risoluzione del Parlamento 
europeo sostiene tale impostazione, 
sottolineando il ruolo dell'energia nucleare 
nell'adempimento degli impegni 
dell'Unione in materia di riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra.

Or. es
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Emendamento presentato da Cristina Gutiérrez-Cortines

Emendamento 22
Considerando 5 bis (nuovo)

(5 bis) La risoluzione del Parlamento 
europeo sul Libro verde "Verso una 
strategia europea di sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico" 
sottolinea l'importanza della fusione quale 
futura fonte di energia libera da CO2,

Or. es

Emendamento presentato da Richard Seeber

Emendamento 23
Articolo 2, paragrafo 2, lettera b)

(b) fissione nucleare e radioprotezione, con 
l’obiettivo di promuovere l’uso e lo 
sfruttamento in modo sicuro della fissione 
nucleare e delle altre applicazioni delle 
radiazioni nell’industria e in medicina.

(b) fissione nucleare, con l’obiettivo di 
accrescere il livello di sicurezza nucleare e 
sostenere lo sviluppo di una visione 
europea comune sulle principali questioni 
connesse alla gestione e allo smaltimento 
dei rifiuti radioattivi.

Or. xm

Motivazione

In linea generale, la ricerca non dovrebbe avere un carattere promozionale. Pertanto, la 
promozione della tecnologia della fissione nucleare in quanto tale andrebbe respinta. È 
necessario dare la massima importanza a un'adeguata definizione delle priorità nel campo 
della radioprotezione, prevedendo un piano specifico dotato di un proprio bilancio (cfr.
anche l'emendamento 25).

Emendamento presentato da Richard Seeber

Emendamento 24
Articolo 2, paragrafo 2, lettera b bis) (nuova)

b bis) radioprotezione, con l'obiettivo di 
promuovere una cultura della sicurezza e la 
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ricerca corrispondente, al fine di garantire 
un'adeguata valutazione dei rischi che 
accompagnano l'impiego delle radiazioni 
nell'industria e in medicina.

Or. xm

Motivazione

Cfr. l'emendamento 23.

Emendamento presentato da Richard Seeber

Emendamento 25
Articolo 3, paragrafo 1

1. L’importo globale per l’esecuzione del 
Settimo programma quadro per il periodo 
2007-2011 è pari a 3 103 milioni di EUR. 
Tale importo sarà ripartito come segue (in 
milioni di EUR)

1. L’importo globale per l’esecuzione del 
Settimo programma quadro per il periodo 
2007-2011 è pari a xxx milioni di EUR. Tale 
importo sarà ripartito come segue (in milioni 
di EUR)

(a) Ricerca sull’energia da fusione  2167 (a) Ricerca sull’energia da fusione       xxx
(b) Fissione nucleare e radioprotezione 395 (b) Fissione nucleare                              xxx

(b bis) radioprotezione                          xxx
(c) Attività nucleari del Centro comune di 
ricerca                                                     541  

(c) Attività nucleari del Centro comune di 
ricerca                       xxx

Or. xm

Motivazione

Cfr. l'emendamento 23. Poiché non è stata ancora presa una decisione sulle prospettive 
finanziarie, gli importi vengono omessi.

Emendamento presentato da Richard Seeber

Emendamento 26
Allegato I, Fissione nucleare e radioprotezione, motivazione, commi 1 e 2

L’energia nucleare produce attualmente un 
terzo di tutta l’elettricità consumata nell’UE 
e costituisce la più importante sorgente di 
elettricità a basso carico senza emissioni di 

L’energia nucleare produce attualmente un 
terzo di tutta l’elettricità consumata nell'UE.
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carbonio attualmente disponibile. Il settore 
nucleare europeo nel suo insieme è 
caratterizzato da tecnologie 
all’avanguardia e offre posti di lavoro 
altamente qualificati a varie centinaia di 
migliaia di persone. Quale sorgente di 
energia “indigena” e affidabile, l’energia 
nucleare contribuisce all’indipendenza e 
alla sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico dell’UE, e al contempo una più 
avanzata tecnologia nucleare offre la 
prospettiva di miglioramenti significativi in 
termini di efficienza e utilizzo delle risorse, 
assicurando anche livelli di sicurezza più 
elevati e producendo una minore quantità 
di rifiuti rispetto alle installazioni odierne.

Tuttavia, esistono importanti preoccupazioni 
che condizionano l’uso costante di questa 
fonte energetica nell’UE. Gli aspetti centrali 
vertono sulla sicurezza operativa dei reattori 
e sulla gestione dei rifiuti a lunga vita; 
entrambi questi problemi sono affrontati con 
un costante lavoro a livello tecnico, ma sono 
necessari anche contributi provenienti dalla 
politica e dalla società. In tutte le 
applicazioni delle radiazioni, per usi sia 
industriali sia medici, il principio 
fondamentale è la protezione delle persone e 
dell’ambiente. Tutte le aree tematiche che 
saranno affrontate nell’ambito del presente 
programma quadro sono caratterizzate dalla 
costante preoccupazione di assicurare elevati 
livelli di sicurezza. Analogamente, nei 
settori della scienza e dell’ingegneria 
nucleare esistono esigenze chiaramente 
individuabili concernenti la disponibilità 
delle infrastrutture di ricerca e delle 
conoscenze tecniche necessarie. Inoltre, le 
singole aree tecniche sono collegati da temi 
trasversali importanti quali il ciclo del 
combustibile nucleare, la chimica degli 
attinidi, l’analisi del rischio e la valutazione 
della sicurezza, così come aspetti attinenti 
alla società e alla governance.

Esistono importanti preoccupazioni che 
condizionano l’uso costante di questa fonte 
energetica nell’UE. Gli aspetti centrali 
vertono su un accresciuto rischio di atti 
terroristici e sulle minacce di 
proliferazione, sulla sicurezza operativa dei 
reattori e sulla gestione dei rifiuti radioattivi, 
in particolare di quelli a lunga vita; questi 
problemi sono affrontati con un costante 
lavoro a livello tecnico, ma sono necessari 
anche contributi provenienti dalla politica e 
dalla società. In tutte le applicazioni delle 
radiazioni, per usi sia industriali sia medici, 
il principio fondamentale deve essere la 
protezione delle persone e dell’ambiente. 
Tutte le aree tematiche che saranno 
affrontate nell’ambito del presente 
programma quadro sono caratterizzate dalla 
costante preoccupazione di assicurare elevati 
livelli di sicurezza. Analogamente, nei 
settori della scienza e dell’ingegneria 
nucleare esistono esigenze chiaramente 
individuabili concernenti la disponibilità 
delle infrastrutture di ricerca e delle 
conoscenze tecniche necessarie. Inoltre, le 
singole aree tecniche sono collegati da temi 
trasversali importanti quali il ciclo del 
combustibile nucleare, la chimica degli 
attinidi, l’analisi del rischio e la valutazione 
della sicurezza, così come aspetti attinenti 
alla società e alla governance.
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Or. xm

Motivazione

Il testo dovrebbe essere per quanto possibile oggettivo. Si dovrebbe quindi rinunciare a 
termini promozionali che definiscono l'energia nucleare come energia "senza emissioni di 
carbonio" o " indigena".

Non si contesta il fatto che i gas prodotti dal funzionamento degli impianti nucleari hanno in 
pratica effetti irrilevanti sul clima. Tuttavia, per poter formulare un giudizio su una scelta di
produzione di energia, occorre tener conto integralmente del ciclo di combustione e di vita.
Nel caso dell'energia nucleare, tale ciclo va dall'estrazione dell'uranio allo smaltimento del 
combustibile e allo smantellamento degli impianti stessi. Esso comporta inoltre trasporti 
lunghi e rischiosi. In tale ambito, occorre tenere conto anche di ulteriori fasi di processi, 
come la produzione di elementi combustibili ovvero il trattamento di barre di combustibile 
nucleare. Con questa valutazione complessiva diviene chiaro che l'energia nucleare non è in 
ogni caso priva di emissioni di carbonio ed offre un bilancio più negativo rispetto ad altre 
fonti di energia.

Emendamento presentato da Richard Seeber

Emendamento 27
Allegato I, Fissione nucleare e radioprotezione, attività, radioprotezione

Radioprotezione Obiettivo
Ricerca, in particolare sui rischi connessi 
all’esposizione alle basse dosi, sugli usi a 
fini medici e sulla gestione degli incidenti, 
al fine di fornire una base scientifica per 
un sistema di protezione solido, equo e 
socialmente accettabile che non limiti 
indebitamente gli usi benefici e diffusi delle 
radiazioni per usi industriali e sanitari (ivi 
inclusa la produzione di energia nucleare). 
Ricerca volta a minimizzare la minaccia 
costituita dal terrorismo nucleare e 
radiologico e attenuarne le conseguenze.

Garantire un sistema, solido e socialmente 
accettabile, di protezione dell'uomo e 
dell'ambiente dagli effetti delle radiazioni 
ionizzanti. Il miglioramento della 
radioprotezione continua ad essere un'area 
prioritaria per il mantenimento dei 
vantaggi conseguiti con le passate attività 
di ricerca. Connessione delle risorse 
esistenti e generazione di un valore 
aggiunto europeo, mediante un 
collegamento tra gli operatori della ricerca.

Motivazione
La vigilanza è ancora necessaria, per 
garantire la persistenza dell'ottimo livello 
di sicurezza comunitario. L'Europa ha 
risposto alle minacce di incidenti nucleari 
investendo nella ricerca in materia di 
radioprotezione, al fine di comprendere
proprietà fondamentali come la dose e il 
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rischio, stabilire una base adeguata per 
norme e regolamenti e disporre di un 
bagaglio scientifico sufficiente per ridurre 
le conseguenze di un incidente grave. 
Attualmente vengono introdotte in 
medicina, ad un ritmo molto rapido, nuove 
tecnologie che utilizzano le radiazioni 
ionizzanti. Le dosi per il paziente e i criteri 
di qualità devono essere sottoposti a 
un'ulteriore valutazione che consenta un 
equilibrio tra i rischi e i benefici. La 
valutazione delle dosi è la base di quasi 
tutte le procedure e dei regolamenti in 
materia di radioprotezione e di applicazione 
medica delle radiazioni ionizzanti. La 
ricerca nel settore della dosimetria resta 
importante per il mantenimento della 
competenza europea nell'ambito della 
dosimetria interna ed esterna e per 
garantire un'adeguata sostenibilità delle 
competenze. L'attuale sistema di 
radioprotezione è messo in discussione 
dall'osservazione di effetti non mirati delle 
radiazioni e da interrogativi circa 
l'adeguatezza del concetto di dose al rischio 
stimato.
Attività

• Quantificazione dei rischi per esposizioni 
basse e protratte
In radiobiologia, per quanto concerne gli 
effetti sulla salute delle dosi basse, un 
importante problema è costituito
dall'osservazione della sensibilità 
individuale alle radiazioni. Tra le questioni 
specifiche individuate in tale settore di 
ricerca rientrano le risposte, a breve e a
lungo termine, delle cellule e dei tessuti alle 
radiazioni ionizzanti e la comprensione 
dello sviluppo di effetti cancerosi e non 
cancerosi. Altre questioni sono collegate 
direttamente alle raccomandazioni in 
materia di radioprotezione. Esse richiedono 
l'apporto di altri settori di ricerca come 
l'epidemiologia, la radiobiologia, la 
dosimetria o la radioecologia.

• Impieghi medici delle radiazioni
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Le dosi per i pazienti e la qualità delle 
immagini per alcune di queste nuove 
tecniche sono ancora sconosciute e sarebbe 
necessaria una valutazione su vaste coorti
di pazienti. I valori delle dosi e il loro 
rapporto con la qualità dell'immagine sono 
necessari per consentire ai medici di 
compiere adeguate analisi individuali sul 
rapporto rischio-beneficio. Tali 
informazioni sono altresì necessarie per 
ulteriori studi epidemiologici.

• Dosimetria
Le sfide scientifiche riguardano cinque 
settori:
(1) la dosimetria ad alta energia per 
applicazioni terapeutiche mediche,
(2) la dosimetria per terapie radioattive
mirate,
(3) la dosimetria sul luogo di lavoro e le 
esposizioni naturali (incluse le radiazioni
cosmiche e il radon),
(4) la dosimetria in situazioni di emergenza 
(triage) e
(5) la dosimetria e la strumentazione. Nella 
maggior parte delle procedure di 
dosimetria, esiste una stretta correlazione 
tra i diversi settori di applicazione. In tutti i 
settori di dosimetria delle radiazioni esiste 
un interesse comune ai problemi di 
quantità dosimetrica e ai moderni metodi di 
dosimetria.

• Gestione delle emergenze, riabilitazione e 
radioecologia
Le sfide individuate consistono nel:
(1) tutelare l'uomo e l'ambiente dagli effetti 
negativi della contaminazione radioattiva 
degli ecosistemi,
(2) valutare le conseguenze a lungo termine 
della contaminazione radioattiva degli 
ecosistemi da parte di radionuclidi a lunga 
vita provenienti da depositi di rifiuti 
nucleari e in situazioni NORM e
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(3) migliorare le conoscenze fondamentali 
dei processi chiave.

Or. xm

Motivazione

Cfr. l'emendamento 23.


